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◆ Il rallentamento dell’economia
produce effetti negativi sui conti
Fabbisogno ‘99 oltre il 2%

◆ Il tedesco Eichel però rassicura
«I vostri problemi derivano
da ragioni esterne non dal bilancio»

◆Visco contro il «blitz» di De Silguy
Il ministro del Tesoro: tutte
le partite hanno due tempi...

Sul deficit Amato convince Bruxelles
«L’Italia non ha abbandonato il risanamento». No alla manovra-bis
DALLA REDAZ IONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES «I problemi dell’Ita-
lia non vengono dal suo bilancio
ma da ragioni esterne...». Le pa-
role del tedescoHans Eichel, pre-
sidente di turno dell’Ecofin, alle
sei della sera hanno sgombrato
definitivamente il campo da un
clima di tensione artificiale sui
conti dell’Italia. Partito Ciampi,
possibile che d’un colpo tuttosia
precipitato? No che non è possi-
bile. Infatti, il tentativo attribui-
to al commissariodimissionario,
YvesThibaultdeSilguy,di riapri-
rela tiriterasull’Italia,dimetterla
nuovamente sulla graticola per
viadellasensibile riduzionedelle
aspettative di crescita (dal 2,5%
sino all’1,3% secondo le ultime
valutazioni), non ha avuto suc-
cesso. IlministrodelTesoro,Giu-
liano Amato, alla sua rentrée eu-
ropea,èriuscito, insiemealmini-
stro delle Finanze, Vincenzo Vi-
sco, a respingere un disegno che
mirava apretendere l’assolutori-
spetto del 2% del deficitnel1999
inpresenzadioggettivasofferen-
za del processo di sviluppo eco-
nomico. L’Italia, dopo una di-
scussione, come si dice, lunga e
approfondita, ha convinto i par-
tner a desistere ed a modificare
l’impostazione, dai toni puniti-
vi,della«raccomandazione»del-
la Commissione che, peraltro, è
critica anche nei riguardi di Ger-
mania e Francia invitate a rispet-
tareildeficitedacontrollarel’an-
damento della spesa pubblica.
Nel documento sulle «linee gui-
da» per le politiche economiche,
predisposto dagli uffici di De Sil-
guyper il summitdiColonia(3-4
giugno)saràscrittoche,inconse-
guenza di una previsione di cre-
scita più bassa, l’obiettivo del de-
ficit rispetto al prodotto interno
lordo sidovràattestareal di sotto
del 2,4%. Se così accadrà, allora il
raggiungimento dell’1% nel
2001 «potrebbe richiedere misu-
re correttive di scala più ampia di
quellepreviste».

In verità, c’è stata una piccola
battagliaperstrappareunrisulta-
to ampiamente positivo. In un
primo momento, infatti, è sem-
bratochealsuccessorediCiampi
avesserodecisodidareunbenve-
nuto davvero amaro. Ma le cose
sono cambiate nel corso della
giornata. Il ministro Eichel ha
ammesso: «Il dibattito sull’Italia
non deve essere interpretato in
maniera errata. I problemi italia-
ni non sonodi bilancio e sarebbe
insensato ignorare gli sviluppi
della congiuntura». Amato ha
raccontato, servendosi di un
esempio calcistico, com’è anda-
ta: «Le partite sono fatte di due
tempi. Il risultato del primo tem-

po non è quello finale. Ne sa
qualcosa la Lazio». E Visco ci ha
messo di suo una polemica quasi
diretta con De Silguy: «Tutto è
natodaunequivoco.Sisapevada
tempo che la crescita italiana sa-
rebbe stata più debole del previ-
sto, quantomeno dalla fine del-
l’anno scorso. Tra l’altro, se ci sa-
rà una ripresa, la situazione sarà
presto assorbita. Dunque, è sor-
prendente questo ritorno di

fiammadellaCommissione».
Si può già stimare il livello del-

la crescita? Amato ha rinviato di
qualche tempo l’annuncio uffi-
ciale,nonhafornitocifreconfer-
mando che si avranno con il do-
cumento di programmazione
previsto entro il mese di giugno.
Tuttavia, il ministro si è lasciato
sfuggire una previsione di dimi-
nuzione dello 0,7% o giù di lì e,
nello stesso tempo, ha detto di

aver fatto presente all’Ecofin che
il fabbisogno di aprile-maggio è
«perfettamente compatibile»
con la previsione del 2%. L’olan-
dese Gerrit Zalm, un partner sto-
ricamente impegnato a far le
bucce all’Italia, ha riconosciuto
che Amato ha convinto quando
ha spiegato che lapolitica di risa-
namento non è stata abbando-
nata e che le difficoltà derivano
in buona parte dal rallentamen-

to del commercio estero asiatico
e dalla guerra del Kosovo. Gli ef-
fetti «balcanici» sull’economia
italiana, ha aggiunto il ministro
del Tesoro, non sono ancora
quantificabili: «Èovviochequal-
checonseguenzasulcicloecono-
micocisaràperchémolteregioni
italiane avevano forti interessi
conquell’area».

Mentre Visco ha ricordato che
le «entrate vanno bene, sono so-

pra leprevisioni»,Amatohacon-
fermato che l’Italia è impegnata
nella riduzione «della pressione
fiscale» compensata dalla ridu-
zione «speculare della spesa cor-
rente» nei campi della sanità,
della previdenza, dei trasferi-
menti alle imprese, degli interes-
si e del personale. Ma il ministro
Treu ha detto che le pensio-
ni...«Io ho risposto, non altro da
aggiungere»,hacommentato.
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Lavoro, asse Roma-Parigi sulla concertazione ●■IN BREVE

DALLA REDAZ IONE

BRUXELLESUnsuperverticeannualedadedicaretuttoal
lavoroealla lottacontroladisoccupazione. Icapidigo-
verno, iministri responsabili, ipresidentidellaBanca
centraleeuropeaedellaBei, lepartisocialichiamatia
tracciareilbilanciodiquantosièfattoneidodicimesi
passatieaindividuarele lineed’azioneperidodicisuc-
cessivi.Èunadelle indicazionichesonoemerse,ieri,dal-
lariunionedeiministrieuropeidelLavoroedegliAffari
socialichesiètenuta, innoncasualecoincidenzaconl’E-
cofin, ieriaBruxelles.L’ideadellaconferenzaannuale,
chedovrebbeessereformalizzataalverticediColoniadel
3e4giugno,èstataavanzatadaAntonioBassolinoedal-
lacollegaMartineAubry,nellacornicediunaspeciedi
«asse»franco-italianochehaaccomunatoilnostromini-
stroelarappresentantedelgovernoJospinanchesualtri
temiindiscussione.Inparticolare, francesie italianisi
trovanod’accordosullapraticadeldialogocontinuotra
lepartisociali,quelmetodo,hanotatoilnostroministro
delLavoro,cheinItaliachiamiamolaconcertazione.

Fragliargomentiaffrontatinellariunionedelconsiglio
nonc’eranoipianinazionaliper l’occupazionechedo-
vrebberotrovarelalorosintesia livellocomunitarionel

verticediColonia.Ilpianoitaliano,alqualehadatoun
contributoessenziale ilprofessorMassimoD’Antonauc-
cisodalleBrecheèstatovaratopochigiornifadalConsi-
gliodeiministri,verràpresentatoformalmenteallaCom-
missioneUesolostamane,hadettoBassolino.

Ladiscussionedi ierièservita,piuttosto,adefinireuno
deigrandicriterichedovrannoispirarelastrategiaeuro-
peaperl’occupazione.Bassolino,intercettatodaigior-
nalisti italianimentrecorrevaaprenderel’aereo, loha
presentatocomeil«terzopilastro»dellabattagliaper il
lavoro.Alprimopilastro,concordatoaLussemburgonel
novembre‘97,checonsistenellapoliticadeipianinazio-
naliedellepolitichecomunitarieper il lavoro,ealsecon-
do,definitoaCardiffecentratosullla liberalizzazionedei
mercati,deveseguireorailcoordinamentodellepoliti-
chemacroeconomiche.

Nonhannofattopassiavanti, invece,nél’ipotesidi
quantificaregliobiettivifissatidaidiversipianinazionali
(c’è l’impegnodiriparlarneaColonia)nélostatutodella
societàeuropea,dossiertra ipiùvecchiecontroversi.
Stavoltaafareresistenzaèstatoilgovernoconservatore
spagnolochenonaccetta ilprincipiodellerappresentan-
zedei lavoratorinegliorganismidicontrollodelleazien-
de.

P.So.

Prima casa
Ici ridotta anche
per cantina e garage
■ L’eventualealiquotaridottaIci

decisadaicomuniperle«prime
case»èautomaticamenteestesa
allepertinenze(cantina,garage,
ecc.)anchesequestesonoacca-
tastateautonomamente.Èquan-
toaffermailministerodelleFi-
nanzeinunacircolarechemodifi-
casostanzialmente,dopounari-
chiestadichiarimentofattaal
ConsigliodiStato,quantoprevi-
stodaunaprecedenteinterpreta-
zionenormativacheconsentiva
unidenticotrattamentosolonel
casoincui lepertinenzeeranoac-
catastateinmodounitariocon
l’abitazioneprincipale.Lacircola-
re-firmatadadirettoredelmini-
sterodelleFinanze,MassimoRo-
mano-stabiliscechel’equipara-
zionevaleancheperledetrazioni
cheperòrimangono«unitarie».
Inpraticanonspettaundoppio
«sconto»perlaprimacasaeperle
pertinenzema,seladetrazione
nontrovacapienzanell’imposta
dovutaperl’abitazioneprincipa-
lepuòesserecomputatoperla
parteresiduaindiminuzionedel-
l’impostadovutaperlepertinen-
ze.

Traghetti Fs
per le isole
Scioperi 27-28 maggio
■ Iprevedibilidisagilegatialloscio-

peronazionaledi24oredeiferro-
vieridigiovedì27evenerdì28
maggioprossimisiestenderanno
ancheaicollegamentidellenavi
traghettoconSiciliaeSardegna.
Soppressionedicorse,ritardinel-
lepartenzeenegliarrivipotranno
verificarsi il28maggiodalle9alle
17-segnalanoleFerroviedello
Stato-nelserviziotraMessinae
VillaSanGiovanni,perlosciopero
proclamatodallesegreteriere-
gionalisicilianediFitCisl,Uiltra-
sporti,FisafsCisal,Ugl,Comu,
Smaacuiaderisconoisindacati
delpersonaleimbarcatosullena-
vitraghettoSapeceSapent.Per
quantoriguardainveceicollega-
mentisullarottaCivitavecchia-
GolfoAranci,ritardiedisagigià
apartiredalle21digiovedì27fi-
noallastessaoradel28maggio.

Commercio estero
a marzo ‘99
scende l’attivo
■ Ilsaldocommercialeconipaesi

dell’Uenelmesedimarzoèstato
positivoper193miliardidilire
(controundeficitdi221miliardi
diliredelmarzo‘98)ed,nelcom-
plesso,haportatol’interscambio
dimarzoadunattivodi2.220mi-
liardi,inferioreai4.443miliardi
realizzatinelmarzo‘98.Lorende
notol’Istatchearegistratoad
aprileneipaesiextra-Ueunsaldo-
commercialedi1.600miliardi,
inferioreaquellodi3.013miliar-
didellostessomesedel‘98.Ilmi-
nistroFassinoaffermachevisa-
rannosostegnialleimpreseeche
comunqueilsecondosemestre
del‘99saràmigliore,comega-
rantisconotuttelestimeadispo-
sizionesull’exportitaliano.

L’Agci, terza centrale
delle cooperative
a congresso
■ Sièapertoieriaromail180Con-

gressodell’Agciconidelegatidei
circa5milaentiassociati.«Una
realtàincrescita-hadichiaratoil
presidenteuscenteMaurizioZaffi
-oltre600nuovecooperative
hannoaderitoallanostraassocia-
zione.Nellasuarelazioneilpresi-
dentedell’Agcihasottolineato
l’impegnoperl’occupazionee,
nelquadrodiiniziativelegateai
servizisociali, lanovitàcostituita
daAgci-Solidarietà.

Esordio di Giuliano Amato, alla riunione dei ministri economici P.Thielemans/ Ap

È polemica sulla verifica-pensioni
Treu: da anticipare. Critici i sindacati. E l’Ocse chiede interventi
ROMA Solita sventagliata dinoal-
la consueto appello a tagliare le
pensioni.Dopocheilministrodei
Trasporti Treu, già titolare del di-
castero del Lavoro e come tale
coautore della riforma previden-
ziale del ‘95, aveva ritenuto possi-
bile un anticipo della verifica di
quellariforma(elohaconfermato
ieri), si sono scatenate le sollecita-
zioni ad anticipare verifiche e ta-
gli. Il fronteopposto,dai sindacati
ai Ds, ha ribadito che non ci sono
ragioni per anticipare la verifica
previstanel2001.

Nelle reazioni alle indiscrezioni
sulle ipotesi d’intervento allo stu-
dio nel governo (dalla vecchia
proposta di un contributo di soli-
darietà da parte dei pensionati a

quelladiunbloccodellascalamo-
bile delle pensioni di anzianità, fi-
noallageneralizzazionedelcalco-
lo contributivo «pro rata»), si è in-
serita l’Ocse, però con un tono
menoaggressivodel solito. Ilcapo
economista dell’organizzazione,
Ignazio Visco, dopo aver ricono-
sciuto che in fatto di spesa previ-
denziale la Germania sta peggio
dell’Italia, ha detto che una volta
che da noi si decidesse di interve-
nire com’è per lui senza dubbio
opportuno, non ci sarebbe da fare
un grande sforzo. Basta estendere
il calcolo della pensionecolmeto-
docontributivopro rataallagene-
razione di lavoratori attualmente
con 22 anni di anzianità lavorati-
va, come del restoaveva suggerito

a suo tempo la Commissione
Onofri sulla riforma del Welfare.
Meglio questo, che pensare ad un
contributo di solidarietà da appli-
care sui trattamentiprevidenziali.
Per l’Ocse infatti il problema ita-
liano è «ridurre la pressione fisca-
le». Per Visco da noi la questione
previdenziale «va inquadrata nel
trasferimento intergeneraziona-
le. Si possono fare modifiche sul
sistema vigente, magari utilizzan-
do meglio i fondi pensione e il
Tfr». Ma sperare di poter passare
subitodaunsistemaaripartizione
ad uno a capitalizzazioneè«scioc-
co».

E mentre Treu ripeteva che «a
questo punto ci sono tutti gli ele-
menti per anticipare una verifica

sulle pensioni, attraverso il meto-
do della concertazione tra le par-
ti», e il direttore generale di Con-
findustria Innocenzo Cipolletta
aggiungeva «speriamo che sia la
volta buona», veniva il no secco
dei sindacati. Secondo Cgil, Cisl e
Uil infatti con la riforma del 1997
la spesa si è stabilizzata e «non c’è
alcunmotivodiparlarneanessun
tavolo». I continui allarmi inoltre
- precisano - creano unclima «tur-
bolento» che spinge ad andare in
pensioneanche una partediquel-
li che avrebbero rimandato il col-
locamento a riposo. «Non c’è nes-
sun elemento - avverte il respon-
sabile delle politiche sociali della
Cgil, Beniamino Lapadula - che
evidenzia la necessità di anticipa-

re laverificaalcontrariodiquanto
sostiene Treu. Se poi si vuole pas-
sare dalla stabilizzazionealla ridu-
zione della spesa avvertiamo già
daadessoilgovernocheciòèinac-
cettabile». Lapadula ha ricordato
che secondo il Patto di Natale l’Ir-
pef deve essere ridotto attraverso
la lotta all’evasione fiscale. «Fi-
nanziare la riduzione dell’Irpef
con i tagli alle pensioni - dice - è
una violazione del Patto». Secon-
do il presidente della commissio-
neLavorodellaCamera,RenzoIn-
nocenti(Ds),eilcapogruppodella
Quercia nella stessa commissione
Elena Cordoni, «conviene aspet-
tare i tempi previsti, ovvero il
2001,perfarelaverifica».

R.W.

SEGUE DALLA PRIMA

Fiat: tagli drastici
ai costi fissi meno allegria». Gli italiani sono

un popolo che ha smesso di sorri-
dere: prima c’è stata Tangentopo-
li, poi quella maledetta moneta
europea che ha raschiato il barile
della spesa pubblica e adesso ci
toccherà pure rimetter mano per
l’ennesima volta alle pensioni. Se
invece ce la prendessimo un po‘
meno (Fresco direbbe «take it ea-
sy» o «think positive») vivremmo
meglio.EccoindirettadaTorinoil
nuovoCarosello.

Tutto è cominciato ieri al Lin-
gotto quando un analista finan-
ziario ha chiesto alpresidentedel-
la Fiat quali fossero le differenze
tra la sua precedente esperienza
negli StatiUniti equellachestavi-
vendo inItalia(incorsoMarconi).
Differenze? Poche, ha risposto
Fresco. La globalizzazione si è
spinta così avanti che non esisto-
no più grandi distinzioni fra im-
prese di tipo anglosassone e im-
prese europee. Addio capitalismo
renano.L’unicadifferenzacheva-
le, secondo Fresco, è quella fra im-

prese vecchio stile, burocratiche,
rigide nella loro gerarchia, e im-
prese nuovo stile che perseguono
obiettivi di eccellenza, di creazio-
ne del valore, coinvolgono le per-
sone. Se proprio si vuole tracciare
unalineadidemarcazioneinmez-
zo all’Atlantico, bisogna semmai
riferirsiallacultura,all’eticadel la-
voro. Da noi il lavoro pesa come
una montagna, è fatica, è fonte di
malumore permanente, oltre
oceano è leggero come una piu-
ma. Ah, se potessimo fare altret-
tanto....

Quella di Fresco è stata solo una
battutaesarebbescioccoelevarele
battuteal rangodiprogrammipo-
litici (di politica aziendale, benin-
teso). Ma, parafrasando McLu-
han, la battuta è il messaggio. E il
messaggio non è dei migliori, ri-
mandaaqueitanti luoghicomuni
sul modello americano che sem-
pre più spesso qualche professore
o imprenditore butta lì tanto per
vedere l’effetto che fa. Riflette
un’idea dell’economia e, conse-
guentemente,del lavoropercui la
vita dell’impresa e delle persone è
solo piena di «finestre di opportu-
nità».Bastaspalancarleeapprofit-
tarne purchésiaccettianchedies-
sere travolti da correnti di aria

fredda. È sufficiente cliccare su
una tastiera per navigare con sod-
disfazione nella realtà di tutti i
giorni. Per entrare e uscire da que-
ste «finestre» è solo necessario li-
berarsi dai fardelli di cui è piena la
nostra vita di pluriassistiti cittadi-
ni europei: essere flessibili, capaci
di muoversi velocemente al ritmo
dell’impresa che cambia, che oggi
produce tanto e domani potrà
produrre anche di più o anche di
meno, di lavorare e formarsi con-
tinuamente senza smettere mai,
di accettareunpasso indietrooggi
nella speranza dipoterne fare uno
più lungo domani. Ecco il mondo
Internet diviso tra flessibili e inte-
grati,euforiciemusoni,scattantie
anchilosati. Che gli americani ab-
biano una marcia in più o, alme-
no,piùsprint,è fuorididubbio.Se
a vent’anni lasciano madre e pa-
dre per navigare fuoridalla rete fa-
miliare e invece i giovani italiani,
tedeschi e spagnoli restano in fa-
miglia fin oltre i trenta, vuol dire
che lecosedanoivannomaluccio
(specie per i genitori). Inoltre, fat-
to non secondario, negli Usa la di-
soccupazioneèdavveroaiminimi
storici e ciò non avviene solo per-
ché il sindacato non conta nullao
perché vengono accettati posti di

lavoro a salari decrescenti. Secon-
do alcuni studiosi,peresempio Je-
remyRifkin,soloil20%dellaforza
lavorose lapasseràbeneinfuturo.
Si tratta di chi lavora nel settore
dellacomunicazioneedellacono-
scenza, degli impiegati di concet-
to con giuste qualifiche professio-
naliegiustisalari. Inoltre, ipostidi
lavoro che soddisfano sono gli
unici a durare nel tempo, mentre
gli altri vengono smontati e adat-
tati sottolaspintadelletecnologie
informatiche, delle convenienze
commerciali e finanziarie. E sene-
gli Usa il reddito disponibile cre-
sce - di poco - è perché c’è Wall
Street a integrare gli stipendi. Se le
azionicrollano,addiomiracolo. Il
fatto curioso è che la percezione
che hanno gli americani dell’Eu-
ropaedell’Italiaèesattamenteop-
postaaquellacheciharaccontato
Fresco. In fondo siamo invidiati
per il modo in cui affrontiamo la
vita, lenostreprotezionisociali, la
nostradifficoltàaesserelicenziati,
le nostre vacanze. Che possiamo
permetterci tutto questo in futu-
ro,naturalmente,è tuttodadimo-
strare. Semmai, questo è un moti-
vo per essere ancora meno allegri,
no?

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

MA LAVORARE
STANCA O NO?

■ L’obiettivodellaFiatèdiridurredel20%,nell’arcodidueanni, icostifissi
delgruppo,chenel‘98sonostatiparia10.000miliardi.Lohadettoilpre-
sidentePaoloFresconelcorsodell’incontroconglianalistifinanziariche
sièsvoltoierialLingotto.LaFiatautoprevedeunritornodiredditivitànel
secondosemestredel ‘99.Lestimetengonocontosiadellariduzionedei
costi fissisiadellariduzionedeitassidi interesseinBrasileedel lanciodei
nuoviprodotti, lanuovaPuntoelanuovaLanciaLybra.Secondoilpresi-
denteFresco,«èpiùfaciletrovarefinanziamentimentreèpiùdifficiletro-
varebuoneoccasioni».«Abbiamo-haaggiunto- lapossibilitàdiricorrere
almercato.Sesipresentaunabuonaoccasionenonabbiamoproblemaa
trovarefontidi finanziamento».Frescohaanchesottolineatocheper
l’acquistodellaVolvo«c’eraladisponibilitàdegliazionistiafinanziarel’o-
perazione».

L’amministratoredelegatoCantarellaharicordatochelaposizionefi-
nanziariadelgrupponel ‘98èequilibrata:«Dopoleacquisizionidiqueste
settimaneabbiamoancoradisponibilitàpercirca10miliardididollari».

Tuttigli investimentieffettuatidallaFiatnegliultimimesicreanovalore
immediato,adeccezionedella«Case»perlaqualebisogneràattendere
unanno.Cantarellahadichiaratocheperquantoriguardal’intesatraCo-
mauePicolacreazionedivaloreèimmediataecheanchel’OpasuToro
creavaloreimmediatamente.«Quellosucuidobbiamopuntareora-ha
aggiuntoCantarella-ècrearevaloreconilcapitale investitonellaFiatAu-
toenellaMagnetiMarelli».

OttimistaFrescosulleprospettive: laFiatèun’impresamoderna,bene
avviataversoilnuovosecolo.Quantoall’interessepericamionNavistar,
secondogruppomondiale,nonhavolutofarealcuncommento.


